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Le assqciazioni non disdette si 

intendono rinnovate. 
nà dopia in tutto il regno cen- 
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bi
 

DO
 

v
t
 
v
e
v
e
 

0
5
8
 
M
a
m
i
 

I manoscritti non si restitui- 
scono. — Lettere e pieghi ron 
$ffrancati si respingono, 

a ir centi 

ESPE TUTTII GIORNI -ECCETTO I FERFIVI 

= *x 

" Era 
Prezzo per le inserzioni 

Lina: o 

Nel corpo del giornale periogni 
riga o spazio di riga cent, 60,—.In 
terza pagina sopra la firma (né- 
crologie — corgunicati — dichia-#% 
razioni — ringraziamenti) cent;40 
dopo la firma del Grepta Senk 80 
in'Qquarta! pagina cent. | | 

Per gli avvisi-ripotuti sifanno 
ribassi di prezzo, 

_____ n 

Le inserzioni di 8.a e da pa- 
gina pet l’Italia e per ]}' Estero 
si ricevono esclusivamente al- 
p Roe Annnnzi del CITTADINO 

sedi LI 0, via. della. Posta 16, 
ne. 3 

soltoscrizioni In protesta 
contro: il manifesto 19 Settembre 

del Sindaco di Cividale 

Il sottoscritto Clero della Curazia di Ca- 
stelmonte, nell'unità di intenti e propositi 
coi Confratelli in Sacerdozio ‘e col Laicato 
cattolico di Civida'e — protesta esso pura 
contro l’inconsulto e non mai abbastanza 
b'asimato manifesto ventisettombrino del 
Sindaco di Cividale, o di chi per esso — ed 
augurandosi che in simili provocazioni — 
ingiuriose alla Religione ed all’Augusto Suo 
Caro — e perturbatrici dell'armonia e pace 
cittadina, non abbiamo mai più a rinnovarsi 
— offre in’ parziale riparazione lire 6 pel 
dènaro di S. Pietro e lire 6 pel Cittadino 
Italiano. 

P. Valentino Zuanella — P. Valentino Caucig 
— P. Giuseppe Vogrig. 

MOVIMENTO SOCIALE 
Le associazioni democratiche 

Tl primo posto fra le associazioni demo- 
cratiche tengono i sindacati, i quali non 
sono altro che associazioni delle persone 
della medesima condizione o aveuti i me- 
desimi interessi sociali per la, tutela ed 
incremento di questi loro interessi. 

I. sindacati possono essere semplici, 0 
misti, rurali, o artigiani, a seconda che si 

compongono di padroni e lavoratori, 0 s0- 

lamente ‘dell’ uno 0! dell’ altroelemento, & 

s conda che vi prendono parte i contadini 
o ‘gli operdi. 

;Oggidì il maggior numero dei sindacati 
è a tipo semplice, abbenchè sia 1° ideale 
dei. cattolici che vi prendano parte ambe- 
duo i, fattori. del pro'otto, vale a dire il 
capitale» ed il lavoro. \ 

I sindacati operai rivestono nelle grandi 
città la forma di Camere del Lavoro, che | 
però non Sono, in teoria e molto meno n 
pratica, il t:po perfetto dei sindacati arti- 
giani, perchè ne è escluso @ priori l’ele- 
mento padronal», poi perchè nun rispon- 
dono che a pochi bisogni della classe ope- 
raia, trasformandosi. quasi in semplici 
soc'età di resistenza, e. inoltre perchè nella 
pratica sono quasi tutte in mano dei so- 
cialisti, il che, come fu provato molte volte, 
arreca © più male che bene alla classe 
operaia. 1 

Ma lasciamo stare per ora Ja questione 
delle città, per  portirei ai sindacati 
agricoli. 

E qui si può dire che ci troviamo di 
fronte ad ‘un terreno vergine, almeno in 
gran. parte. li sindacati agricoli ve ne 
sono pochi, di ogui colore, cecezione fatta 
per qualche Comizio Agrario. E° dovere 
quindi ‘dei cattoli.i di prevenire il movi- 
mento già cominciato dei socialisti verso 
la campagna. 

Nè si potrebbe farsi illusioni sulla in- 
fiuenza dell’azione socialista fra i contadini. 

Le stesse cause. che hanno generato la 
questione operaia nelle città la fanno ger- 
minare! nelle campagne: vale a dire Ja 
inumanità, di molti padroni, il migliora- 
mento dei mezzi tecmci. di produzione, la 
sfrenata concorrenza, l’ usura, lo. spirito 
d’irreligione e. d’immoralità: I. socialisti 
hanno ben compreso le condizioni favore- 
voli ‘a'la lro propaganda e | alta impor- 
tanza della conquista delle campagne, e sl 
può dire che i loro sforzi siano ora diretti 
tutti a questo scopo. 

Di fronte a sffatte insidie, dormiranno 
forse i cattolici, come in tempi non molto 
lontani, o non piuttosto sarà loro dovere, 
Specialmente, del) Clero, «di scuotersi, di 
uscire di sagrestia, di combattere l'errore 
là dove miete leesue vittime, di contrap- 
porre azione ad azione, associazioni ad: as- 
sociazioni, di non aspettare che ci sia alle 
spalle il pericolo per pensare ai mezzi di 
salvezza? Non si. penserà, invece, a preve- 
nirlo questo. pericolo, ed. a. preparare il 
campò, facendo proprie Je sofferenze dei | 
lavoratori, che sono, al dire di Leone XIII, 
tidotti per la miggior parte in. assai mi. 
sere condizioni? |. | 

ns 

Il tipo più proprio del sindacato agricolo 
è Unione rurale 

Essa provvede atutti gli interessi della 
classe agricola, cer:ando ‘di promuoverne 
il benessere materiale e per mezzo di que- 
sto il morale. 

Il contadino, entrato che sia nell’ Unione, 
si può dire che ha. già migliorato del 
doppio la sua condizione economica. Con- 
sideriamo partitamente i ‘vantaggi ch’ esso 
ne ritrae. 

In primo luogo, allorchè ‘si tratti di 
fare l'acquisto dei.mezzi di produzione, il 
contadino quand’ è isolato prende di solito 
cattiva merce, o la paga un terzo più del 
suo valore, per «ragione degli intermediari 
e sensali, 

1) Unione rurale; invece, per gli acquisti 
collettivi su -lacga scala, procura al con- 
tadino ottima merce ed al prezzo di fab- 
brica., Essa infatti ne fa l’acquisto diretta 
mente dalle’ stesse. case. produttrici, per 
mezzo di»..persone pratiche; ottiene forti 
sconti, per il grande consumo, ed è sempre 
bon trattata, staote il. timore di perdere 
sì importante cliente. Ugualmente deve 
dirsi degli acquisti di commestibili, ve- 

Le associazioni 8ì riceronò osclusframente all’ afficfo del giornale, fn 

stiario, eecg per il sostentamento della. 
famiglia. 

L’ Unione, trattando con questa o quella 
Ditta, ottiene per. tutti i suoi associati un 
forte sconto, con questo inoltre d impor- 
tante cho. la Unione garantisce i debiti 
degli associatiy ond’ è che il contadino non 
hi a temere soprusi. î 

Un altro vantaggio rilevante consiste 
nella produziose. 

Difficilmente. oggilì il’ contadino può 
portarsi da solo a cognizione, di .tutti i 
mezzi tecnici che migliorano la produzione, 
e d'altra. part: è cosa. importantissima, 
pe.chè da quelli dipende spesse volte il 
doppio del. prodotto. 

In questo c in poca spesa 1 Unione ru- 
rale può somminis'rare grandissimi van- 
taggi. Essa preode a suo servizio ‘due 0 
tre maestri di agricoltura i quali tenzono 
conferenze agli associati, dirigono all’a!to 
stesso i lavori, suggeriscono i rimedi ne- 
cessarii. alle malattie, e. via dicendo. 

Altro beneficio che arreca |’ Unione sta 
nella vendita dei prodotti. Spesse volte il 
contadino isolato, sotto la pressione per 
una parte di strettezze economiche, e per 
l’altra di una larga concorrenza, deve ven- 
dere il suo prodotto a ben basso prezz». 

I’ Unione invece elimina la concorrenza 
più dannosa, del. contadino, dividendo in 
comune i vantaggi e le. perdite, per Ja 
quantità della merce di cui può disporre, 
sa tenere il prezzo ad un giusto livello, 
che permettà. un'equa: rimunerazione alle 
fatiche. d 1 proluttore, cerca via nuove alla 
vendita, può farsi un nom» rispettabile 
sui grandi meicati, — cose. tutte che ri- 
dondano a beneficio maggiore degli associati. 

Nè un altro beneficio è da tacersi, cioè 
quello dei consulti; e specialmente dei con- 
sulti legali. Il lavoratore h», più che non 
si crede, bisogno degli uomini di legge, 0 
per eredità, o per contratti, e via: dicendo, 
e spesso le ingeuti spese consumano in 
breve tempo il frutto di molti anni di lavoro. 

Nell’ Unione invece può sorgere una sezio- 
ne:,segretariato del popolo, che cura con 
ispesa limitata, gli interessi degli associati. 

Viene ultimo, ma ‘più importante che 
tutti, il vantaggeo religicso. 

Quanto non si ‘affeziona il lavo:atore, il 
contadino, alla religione, allorchè ei vede 
che il sacerdote, il cattolico, con abnega= 
zione 6 sacrifizio ne .rialzano la sorte, ne 
curan» gli ‘interessi ? î 

E° ‘fatale :l’avvento della democrazia, 
cioè della costituzione in classe; colla do- 
vuta influenza politica del quarto stato, il 
nuovo elemento darà’ l'impronta alla so- 
cietà ‘avvenire. Sarà questa democrazia so- 
cialista o cristiana? vale a dire, sirà di 
persecuzione e tribolazione, 0 di gloria, alla 
Chiesa ? a A 

La risoluzione del dilemma si può dre 
che..sta nella buona volontà e nello zelo 

è dei cattolici, e specialmente del Clero... 

Forumjuliensis, 

Il malato che vuol far il dottore 
La liberale Corrispondenza: Verd: di Ro- 

ma; — foglio che - generalmente dà. prova 
di saper giudicare le.cose con imparzialità 
e senno, — non si mostra molto persuasa 

l'ehe la Conferenza .contro gli : anarchici si 
raduni in Roma, notando che « sino ad oggi 
le Potenze cattoliche ‘avevano .gelosamente 
evitato di andare oltre al. riconoscimento . 
materiale d 1 fatto. compiuto, coll’invio di 
un rappresentantéè diplomatico presso: la 
Corte del Quirinale, e mon avevano mai vo- 
luto consentire a fare atto alcuno che im- 
plicagse. una consacrazione solenne. dello 
stato di cose creato dalla legge delle gua» 
rentigie. Tanto é vero che la Conferenza 
sanitaria, che per ben due volte si è riunita 
sul territorio italiano, tenne le sue assem- 
blee a Venezia e non nella Capitale italiana. » 

Dovunque: però si’ tenga la Conferenza, 
ciò che più interessa la Corrispondenza 
verde è di sapere quale sarebba |’ atteggia- 
mento del rappresentante italiano alla Con- 
ferenza autianarchica se, puta caso, il ple- 
nipotenziario svizzero .si. levisse: a parlare 
nel modo) seguente: 

< L'Italia... ha avuto la sventura di essere 
governata da uomini che ne hanno fatto uno 
dei paesi più poveri, p'ù sventurati, e meno 
educati, Essa occupa il primo posto, il posto 
d’ onore, nella sala del pauperismo e del- 
l’analfebstismo. Il suo proletario vive in 
un ambien*> in cui le tendenza delittuose, 
le: inclinazioni criminose si associano più 
facilmente che altrove alle teorie sovverti- 
trici della pace sociale, della morale e di 
tutti i principii di diritto sui quali ‘è fon- 
dato il consorzio civile. 

« L'Italia costituisce, adunque, un peri- 
colo permanente per tutte le altre nazioni, 
e noi dobbiamo far in modo che. essa cessi 
dall'essere lo stampo. nel quale. il genio 
anarchico pare si compiaccìa ‘di fondere i 
suoi più perfetti esemplari. ‘Vi. propongo 
perciò di formare un Comitato di salute 
internazionale; cui dovrà esssre affidato il 
còmpito di sindacare il sistema di ammini- 
strazione politica in Italia, edi costringere 
il- Governo italiano a governar meglio, af- 
finchè sieno spenti quei focolari di pesti- 
lenza anarchica che esistono nei bassi fondi 
del proletariato italiano, ‘e sia ‘curata la 
doppia piaga della miseria e dell'ignoranza 
nella quale il vibrione anarchico trova il 
più adatto«terreno di coltura. » 

E', mutatis verbis, quello che già diceva 
anche la Frankfurter Zeîtung, che noi pei 
primi abbiamo citata. 

Le scuole senza Dio 

Il tribunale della Senna, a Parigi, ha 
voluto conoscere da quali scuole provengano 
quel giovanetti che i genitori fanno porre 
come incorreggib:li nelle case di pens, ed- 
ha avuto la lealtà (rara) di far conoscere 
l'esito dell'inchiesta. Su cento di quei gio- 
vani solo undici sono ‘usciti da scuole libero 
dei cattolici, nelle quali si insegna la reli- 
gieno, e oftantanove dalle: scuole ‘governa- 
tive, senza Dio ! E poi chiedono donde pro- 
veng:no gli anarchici ed i regicidi! 

IL PRINCIPE LUIGI DI BAVIERA 
e l osservanza delle feste 

Nell’assemblea della Società agricola della 
àviera era stata fatta la proposta di 

chiedere al Consiglio dell’ Agricoltura che 
le feste ecclesiastiche cadenti, durante 1’ e- 
poca. delle messi, nei giorni feriali, venissero 
invece trasportate alle domeniche successive, 
I deputati del Centro presenti all'assemblea 
vi 8 Gpposero vigorosamente, e. per questo 
loro contegno la stampa liberale non mancò, 
secondo il suo vezzo, di porli in derisiune ed 
in cattiva vista quali avversari degli inte- 
ressi della classs agricola. 

; La proposta venne innanzi al Consiglio 
d' Agricoltura, e qui essa ebb3 par oppu- 
gnatore rec so il principe Luigi, primogenito 
del principe reggente Luitpoldo e presunto 
erede del trono, Egli osservò la. proposta 
essere, irricevibile, la strada presa, una 
strada falsa. Non toc:a al Governo decidere 
della soppressione di feste catto'iche. Da 
per tutto c’ è ora la tendenza a.conseguire 
un osservanza più rigorosa del riposo deme- 
nicale. La popolazione cattolica ha diritto 
4 che le sue solennità ‘vengano rispettate 
corì come'le domeniche. Trasportare l’ una 
o l’altra solennità alla domenica seguente 
non è certo cosaimpossibile, ma per quesio 
si. 1ichiede l'accordo ed“il consenso del'e 
autorità ecclesiastiche, Se si vuole soppri» 

via della Posta 16, Tdine : 
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mere la feste cadenti ne' giorni feriali, al- 
lora non bisogna limitarsi ai tre mesi della 
stagione del racgolto.: In tutto ) impero 
tedesco dovrebbesi ‘adoprare una misura 
‘eguale e quindi comprendere nella riforma 
anche i giorni festivi delle a'tre'confessioni. © 
La cosa, così com'è proposta, va: respinta . 
anche per evitare attriti fra i vari, culti. 
La società agricola, accogliendo la proposta, . 
non si procaccierebb3 certo amici ; si farebbe - 
invece grande numero di ‘avversari. 

Il presidente del Consiglio d’ Agricoltura‘! 
barone von Soden, dichiarò avere il ‘prin- 
cipe parlato precisamente nel. senso stesso 
che.egli intendeva, e proposs senz'altro di ‘ 
eliminare la proposta in discorso, dalla 
discussione. 

Le parole del principe Luigi di Baviera ‘ 
hanno fatto grande impressione e ottengono 
il’ plauso di tutta la. stampa credenti —* 
cattolica e protestante — della Germania. 

Il priùcipe Luigi Leopoldo Giuseppe Maria 
Alfredo, generale di fanteria, nacque il 7 
gennaio 1845; da 30 anni è sposo dell'ar- 
ciduchessa Maria Teresa d'Austria ed Este, 
unigenita del’ defusto duca Ferdinando 
fratello di Francesco V duca di Modena. 
Hanno 10 figli. Ambedue son molto reli- 
giosi, am&tissimi dal popolo. 11 principe ha 
sempre difeso e rivendicato la maggior in- 
dipendenza della Baviera da ogni ingerenza 
prussiana. In occasione delle feste di Mosca 
per l'incoronazione dello Czar diede una 
solenne ‘lavata di capo al rappresentante 
prussiano, che ‘scioccamente. accordava la 
preminenza d'onore ai principi di Prussia 
in confronto a quelli -degli altri Stati con-= 
federati. 

La serietà delle inchieste 

L'altro dì un treno merci era giunto da 
Busalla sul piano orizzontale, laddove suc- 
cesso il 12 agosto la catastrofe detta di 
Pontedecimo, o Busalla, o Mignanego, quan- 
do ad alcuni vagoni si strapparono improv-= 
visamente le catene, cosicchè una sola parte 
del treno, trascinato’ velocemente dulla lo- 
comotiva, proseguiva per Pontedecimo. For= 
tunatamente i frenatori' si accorsero in tem- 
po di quanto accadeva, e furono pronti ‘ad 
intervenire, evitando qualche nuovo guaio. 
Se fu schivata la ripetizione. d’un disastro 
come quello del 12 agosto è un mezzo mi- 
racolo. E intanto continuano le cosidette 
inchieste su quella catastrofe, e sappiamo 
che se ne conoscerà il risultato ‘al 31 feb- 
braio del 9881. 

Il Papa e i pellegrini inglesi 
Abbiamo già detto del ricevimento in Va= 

ticano dei Pellegrini inglesi. Oggi possiam 
dare un sunto sufficiente del discorso del 
Santo Padre, mentre’ finora non si avevano 
che cenni brevissimi. 

Il Santo ‘Padre, in fl3ridissimo aspetto, e 
con sonora” voce, rivolse la parola ai pelle= 
grini, facendo da interprete Monsignor Sto- 
nor, direttore del pellegrinaggio. è 

Diss3 che era ben'soddisfatto di veder in- 
torno a sè per la seconda volta un pelle= 
grin:ggio inglese, e molto più perchè tra i 
presen'i vedeva alcuni di recente convert.ti 
al cattolicismo. 

Ciò gli riempiva l'animo di gioia, veden- 
dovi egli un’ arra sicura di altre prossime 
conversiori, che affretta col più vivo ed ar-= 
dente desiderio; a vantaggio della Chiesa 
cattol'ca e pel benessere della nazione bri» 
taunica, da lui amata sempre ‘con speciale 
predilezione. 

Rammentò, quivdi, ‘in' proposito, come 
quand’ egli era ‘Nunzio ‘nel Belgio visitasse 
Londra, dove si f rmò un mese, conobbe la 
regina Vittoria e il consorte di lei principe 
Alberto, sedè a mensa colla regina, e go» 
dette ‘poi l'amicizia tanto del principe; 
quanto di Lord Pa'merston, di Lord Alber= 
deen, ed altri distinti personaggi inglesi. 

Fin da allora egli press il più vivo inte= 
resse pel ‘popolo inglese, così intelligente @ 
laboricsò, ‘e non cessò mai di adoperarsi pel 
suo benessere, ‘specialmente ‘spirituale; la 
sua Lettera ad Anglos era la conferma delle 
sue ‘aspirazioni. i 8 

Aì pres ntè egli ha ordinato di costruire 
presso il Collegio Iog'ese, a Monserrato, un 

> nuovo Collegio, intitolato al « Ven. Beda, » 
da servire per gli ecclesiastici più. distinti 
d'Inghilterra, e specie per quei convertiti 
al cattolicismo ch' erano Ministri Anglicani. 
Mentre ‘essi saranno prossimi gi ‘loro :conè 
nazionali del Collegio ‘Inglese, avranno però 
abitazione sèparata 6 distinta, Soggiunse che 
vedeva con piacere presente ‘il Rev. Dottor 
Prior, V.ce-Rettore del nuovo « Collegio 
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TL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI-GIOVEDI 19-20 OTTOBRE 1898 

Ven. Beda,» e che lo nominerà Suo Ca- 
meriere Segreto. 

Conchiuse esortando tutti caldamente a 
pregare..per la. conversione al Cattolicismo 
dei loro connazionali e psr l'unione delle 
Chiese. 2 

Il processo pel duo Hacola Cavallotti 
Ieri è cominciato a Roma, seconda sezione 

del Tribunale,:questo sensazionale processo, 
dopo quesi' 7. mesi e. mezzo dall’ uccisio- 
ne delio sventurato:dep. Falice Cavallotti 
per mauo del collega ed ‘amico Ferruccio 
Macola, direttore proprietario della Gae- 
setta di Venezia. 

ll Tribunale è così. costituito: Pasquali, 
presidente ; Giovane e Preda, giudici; Mo- 
rosini, P. M.; Fongoli; cancelliere. 

Alle 11 precise l’usciere chiania gli im- 
pursti in questordine: Macola, Fusinato, 

onati, Tassi, Bizzoni,. (padrini), Tutti ri- 
spondono all'appello. Macola è difeso dal 
prof. Stoppato e dagli avvocati Pagani-Cesa 
e Zarbinati; i deputati. Donati e Fusinato, 
dai deputati Palberti e Mariotti, il deputato 
Tassi e il Rissoni dai deputati Vendemini e 
Beremini, socialisti. 

Al processo assistono un cinquantina di 
rappresentanti di giornali, d’Italia e del- 
l’ estero. 

1 fatti che diedero occasione al duello 
son. noti: Cavallotti e Macola, per mezzo di 
giornali, si scambiarono gravi off-se, sì sfi- 

i j ) i 
darono, e il 6 marzo tennero il duello a sionato per la spaventosa percentuale di | 

Villa Cellere presso Roma. Il Macola ficcò | infelici che muoiono nelle prigioni è nella : 
la. sciabola in bocca a. Cavallotti, e. questi ; 
morì dopo brevi minuti. ll. Macola ed i. 
padrini furono lasciati liberi. 

Inutile dire che. il. Macola, essendo sola 
campana, ha il vantaggio d'essere quasi 
senza controllo. 

Notevole, — e orribile; — la, dichiara- 
zione del dep. Tassi che egli per Cavallotti 
avrebbe commesso anche un delitto, 

Tutti gli sforzi dei difensori del Macola 
son rivolti a tar apparire ch'egli fu. provo- 
cato e che non contravvenne a nessuna delle 
cosidette: regole della cavalleria. 
..Le due sedute di ieri son passate in in- 
terrogatorii e parizie,. favorevoli queste al, 
Macola. Ma nessuno ha detto la. menoma 
paro'a di riprovazione del duello in genere 
e di questo in ispecie. E' naussante. 

Notizie Vaticane 
«Il Santo -Padre ha -rieovuto in. udienza. ; 

Mons. Sogaro, reduce dal Sinodo. Copto 
tenutosi testà a Uairo. Le notizie di là sono; 
assai conzolanti. 

- Il Governo dell'Argentina negozierà pros- 
simamente. il ristabilimento delle. relazioni 
col. Vaticano. 
-E' tornato a Roma l’E.mo Jacobini, dopo 
un.lungo soggiorno. tatto in Toscana per 
rimettersi in salute. Domenica chb: un u- 
dienza privata dal Santo Padre. 

“Su e giù per l'Italia 
L’Avanti assicura che, mercà |’ interces- 

sione di un alito personaggio polit'co, don , 
A!bertario avrebbs un trattamento migliore 
e presto un condono 0 la diberazion», Dio 
voglia che la notizia abbia un fondamento. 
Noi veramente ci auguriamo che ad Aiber- 
tario la libertà' ‘sia restituita «insieme agli 
altri colleghi giornalisti; ma comprendiamo 
come la sua posizione si presenti più degna 
di provvedimenti che non quella degli altri. 
D'altra purte, invece, si assicura che Péle, 
loux, privatamente interrogato da uu depu- 

tato avrebbe affermato che, fin. quando 
rimarrà egli al. potere, non. vi saranno nè 
amnistie, nè concessioni. Ma è desso. anche 
re del re? . 

—. La vedova del siguor Barabino il quale 
morì per conseguenza del noto scontro dei 
Giovi ricevette: dalla Mediterranea, per via 
di conciliazione privata, la somma .di lire ' 
100,000, 
-—= Nel servizio. postale delle. grandi città . 
quanto prima serà introdotta l'innovazione 
delle così dette colonne postali. luminose. 
Consistono in una colonna quadrangolare di, ; 

metri. 1,15. di lato. per quattro. e mezzo 

d’ altezza, in una parete delle quali; al basso, ; 

sta la buca postale, dall’ altro lato un ele- 
gante orologio, L'ossatura generale è di 
metallo; e nei pannelli sono, vetri .traspa- 
renti sui quali si mettono pubblicazioni di 
réclame: Si porranno nelle piazze e nelle vie 
più centrali. Di notte saranno mo!to in vista 
per la loro grande luminosità a luce elet- 
trica ed.a gaz a becco .duer.. 
— A Napoli crol!ò una. vecchia casa di | 

quattro piani, posta al principio di via Porto 
ed appartenente alla Società di Risanamento, 
la quale l'aveva espropriata: per abbatterla, 

Era:abitata da gente poverissima. Il crollo 
derivò dai guasti del’impiantito del quarto 

piano. Esso cedette, precipitando, tacendo 

cedere a sua.volta. gl impiantiti sottostanti, 

cosicchè: anche i muri laterali cedettero, 
scppellendo gran numero di p.rsone. Ascor- 
serosil. prefetto, il sindaco e il questore. Il 

lavoro: di salvateggio operato dai pompieri 
£ fatto a lume dy magnesio durò per: quat - 

tro-ore. Vennero estratti. dallo macerie un 

morto ‘e: cinque:-donne. morib>;nde, Uonsta 
che gli ingegneri. incaricati delle. opere di 

risanamento avevano dichiarato che quella 

casa era inabitabile, tantochè | ordine di, 

tanti di esso. 
— A Sassari un certo Satta Angelo, vo- 

i lendo fugare.un nugolo di corvi che si erano 
| precipitati .a divorare. un cavallo morto 
scaricò contro questi delle fucilate, ucciden- 
done due. Atlora gli altri. a stormi si pre- 
cipitarono sul. malcapitato, gli lacerarono 

i il viso, e gli strapparono il cuo'o capelluto 
i a furia di beccate. 

Zibaldorie estero 
Si ha da Gerusalemme che piùjdi trecento 

8i. Portati a Giaffa, vennero. imbarcati per 
Tripoli. 

— Contrariamente ai propositi fin quì 
manifestati, il Luchesi ha dichiarato di ac- 
cettare per difensore l'avv. Moriand, desi» 
gnato d’ ufficio, e gli ha dato parte della 
sua..procedura, statagli.consegauta. 

Verona: un'antico palszzo ‘che ha uadici 
soffitti. dipinti dal Tiepolo, ‘fece trasportar 
questi a. Parigi. Essi formeranno 1’ orna- 

Ma come mai lo. permiss il governo italiano? 
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mente ordinato di preparargli una statistica 
riguardante i forzati che lavorano nelle mi- 
niere della Siberia, e i carcerati di Tomsk 

ve d'altri punti. Letti i risuîtati, o impres- 

case di forzati in S.beria, Nitola {I vorrebbe 
riformare gli attuali regolamenti, abolendo 

orà applicato ai forzati per ia minima man- 
canza, e anche spesso pèr ferocia degli 
aguzzini, 

Dalla Regione 
Portogruaro 

17 ottobre. 
1 lettori del Citfa.lino Italiano sanno che 

: abbiam avuto la. consolazione. di veder. ri- 
costituito il Comitato diocesano di Concordia, 
e i Comitati parrocchiali da esso dipendenti 
che appartengono alla Provincia di Venezia. 

puente lettera circolare ai MM. Reverendi 
i Parroci.ed ai sigg. Presidenti dei Comitati 
i Parrocchiali e Sezioni Giovani della Diocesi: 

« Questo Comitato Diocesano, in bass al 

ora, nuovamente avvalorato dalla Pontificia 

valido appoggio dell’amatissimo nostro Ve- 
covo; si propone di rimettorsi tutto alacre 

nell'azione cattolica. 
« Lo stesso Comitato Diccesano avea. pre- 

la ricostituzione dei Comitati Parrocchiali 

‘ chiale presenti una speciale Istanza; sin. bollo 

ricostituzione dei Comitati. nei singoli casi. 
« Quindi i sigg. Presidenti dei Comitati 

Parrocchiali e Sezioni Giovani, con tutta 
| sollecitudine, presentino la, rispettiva loro 
‘‘domanda, con la seguente formula: 
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‘ « Regio Commendatore Giuseppe Salvetti 
« Prefetto della Provincia di 

« UDINE 
«Il sottoscritto, nella sua qualità di Pre- : 

! « sidente del disciolto Comitato Parrocchiale 

vagabondi tedeschi furono arrestati ed espul. | 

— I conte di Castellane, comperato a:: 

manto della residenza del giovane milionario, * 

— Lo Czar delle Russia ‘aveva recante | 

prima di'tutto il terribile Znutf, che viene: 

i.ecreto N. 1347, addì 4 ‘ottobre a. e. del | 
R. Prefetto di Vonezia, si è ricostituito, ed 

Benedizione di Leone XIII, e sostenuto; dal 

sentato Istanza al KR. Prefetto di Udine per! 

sfratto era stato più volte intimato agli abi- ‘ 
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«è proprio così: il cavaliere illustrissimo ; 
ce ne dà la più evidente prova colle chiac- 
chere sue. » Ma per altra parte debbo con- 
fessare che mi parve di cader dalle nuvole. 

Per far vedere fino dove arrivi quell’a- 
quila d’ingegno, io prego i lettori del Cst- 
tadino di tener presznti, se il possono, l’ul- 
tima mia corrispondenza e l’articoletto del 
sig. Gabrici, e considerare il modo vera- 
mente prodigioso con cui egli si crede di 
confutare i miei argomenti. 

Io diceva che chi avesse voluto addebitare 
al/partito cattolico ciò di cui egli si lagnava, 
spudoratamente mentiva ; ed il cav. Gabrici, 
dando a vedere a chiare note che le accuse 
sue, erano. precisamente dirette contro i cie- 
ricali, risponde ch'egli capisce perfettamente 
la mia intenzione nello sdebitarne il mio 
partito. 

Ma la lealtà insegna ai cavulieri, ed an- 
che ai poveri pedoni, che quando si svventa 
un'accusa contro un partito si deva soste- 
nerla — se non la si ritira 0 disdice come 
ingiusta ‘e falsa, — o sul giornale, o in 
Tribunale, E fino a che non sia provata, 
fino a che vediam inveco mille ragioni per 
crederla infondata, abbiamo tutto il diritto 
di gridare alla menzogna ed alla calunnia. 
Nemmeno un cav, Gabrici potrà posare ad 
oracolo. Egli dice che avrebba in luogo della 
nostra ditesa preferito un'accusa penale! O 
senso comune mandato a spasso, non saprei 

se ‘a cavallo od a piedi! E chi impediva a 
” voi di ricorrete in Tribunale? A voi che 
; gvete manifestato il’ desiderio che la cosa 
venisse al Tribunale deferita ? Bd ecco che 
invece siete ricorso alla stampa, e noi per 

la stampa vi abbiamo risposto. Voi affer- 
mate, noi neghiamo; voi. chiacchierate, ins 
vece di provare, e poi attribuite le chiac- 
chiere a noi, 

Un'altra cosa faccio notare, ed è ch'io 
aveva dimostrato che nella mie parole non 
c'era nessuna allusione alla quest'one ecc- 
nomica. Ma:adesso il cavaliere della tri... 
plice fisura. tace trappisticamente in propo- 
sito, ed ‘il silenzio è la peggiore delle 
condanne | 

Ma ciò che mette il colmo a questo col- 
mo di cavalleresche correttezze, logica: 6 
lealtà si è la difesa per le pretese « ingiurie » 

: della «buona stampa» difesa che occupa 
RIC, Ù ia. | la quasi totalità di quell’articoletto. 

i. Il K,mo e zelantissimo Presidente del Co- ; 
mitato d'ocesano, Canonico D:cano dottor ; a proposito dei due suoi articoli s'era bu- 

i Mons. Luigi Tinti, ha diramato .ora la Se- } scato villanie dalla buona stampa. 

Si lamentava adunque il cav. Gabrici che 

Io risponcendo dimostrava che le mie non 
erano. state .villanie, e che ad ogni modo il 
cav. Gabrici non poteva lagnarsi di villanie 
da parte nostra, egli che si era eretto a 
‘maestro dei parroci, accusandoli di puerile 
“ingenuità, egli che aveva dato a me peggio 
che del contadino e del vile, (quasischè 
non'ci’ siano contadini bravissimi ‘o cava- 
ligri‘vilissimi); egli. che nell’ ultimo suo 
articolo sveva usato un linguaggio degno di 
lui.e di chi lo segue, dicendo che per noi 
ogni mezzo è lecito, che meritiamo d' essere 
bollati col marchio .d'infamia, che egli ci 

! ride in faccia (risus abundat în ore.... Ga- 
e Sezion] Giovani nei paesi dipendenti da! 
quella. Provincia, e il R. Prefetto rispose! 
essere necessario che cgni Comitato Parroc-: 

da Cent. :60, riservandosi. di decretare ‘la 

briciorum), e così via. (Anche nsl recente 
articolo, di cui ci occupiamo, il non sullo- 
dato messere calunnia i sacerdoti zelanti di 
Cividale, qualificandoli fanatici ed' insidia- 
tori delle libere istituzioni, della monarchia, 
eidell’unità della patria) 

Ora. quella: perla di gentiluomo, toccando 
l'argomento tace della. prima parte, tace 

i il secondo e terzo motivo della seconda, e 
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i «0 della Sezione Giovani) nel. paese di........, © 
i «in. basa all’ Ordinanza Ministeriale che 
i «autorizza i Ragî Prefetti a ricostituire: le 
i « Associazioni Cattoliche, presanta. a tale 
 « scopo irispettosa Istanza, alta S. V, Iiu- 
i « strissima, perchè con relativo. Decreto 

« venga. ricostituito questo. Comitato Par- 
‘| « rocchiale (o Sezione Giovani), : 

« degli Atti (e del Vessillo) cha vaunaro 
‘ «sequestrati all’atto della soppressione, 

«Con perfetta osservanza. » 
Data sini 

Firma del Presidente iii. 

«Non appsna i Comitati Parrocchiali e 
lè Sezioni Giovani avranno ricevuto il Da- 

‘ creto di ricostituzione, mandino tosto notizia 
| a questo ‘Comitato ‘ Diocesano, insieme’ ai 

dei‘Socî del loro Comitato e Sezione Giovan'.» 
Speriamo, adunque, di veder ricostituirsi 

quanto prima anche i Comitati parrocchiali 

Cognomi e Nomi delie Cariche è al | i i ica 
hi rada nego d. dd intelligente é stato villanamente ‘ ingiu- 

« E in-parî tenipo domanda:la:restituzione | 
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e le Sezioni Giovani dipendenti dalia vostra . 
Provincia, ed auguriamo cordialissimamente 
che questo sia il prelud'o d’una immediata 

‘ ripristinazione anche dei Comitati e delle 
Sezioni di codesta vostra gloriosa. A\chi- 
diocesi. 

‘Dalla Provincia. 
Cividale 

17. ottobre 

s‘Al.deggere l'articolo !del cav, Gabrici « Lo 
chiacchiese .non fan. farina, » nell'ultimo 
namero del Zorumyjulit, ho detto subito: 

si riduce a parlare unicamente della puerile 
ingenuità, tracado dal mio argomento pu- 
ramente ad hominem la consegaenza ch'io 
ammetto le villanie come mezzo defensionale 
necessario! C'è proprio bisogno d’ essere 
cavalieri per ragionare così pedestremente e 
zoppamente ? 

E quasicchè non. bastasse questo po’ di 
roba, il sig. Gabrici, a sostegno della, sua 
tesi d’ essere stato svillaneggiato dalla buona 

stampa per due suoi articoli, porta fuori 

come unico argomento un Numero Unico 

uscito sei mesi prima ! Già, sarò io, sarà il 

Cittadino, che deve rispondere mageri delle 
baruffe tra Adamo ei Eva, posto che ce ne 
sieno state l 

: Amici lettori, sono io forse stato pueril- 
mente ingenuo iniziando e continuando po- 
lemiche coì sig. Gabrici? 
Purtroppo è vero! e sarei tentato perciò 

di gettar la penna, perchè non si può pro- 
prio discutere con chi non sa RARO 

Rubignacco 
DO Ra 18 ottobre. 

Giorni sono un povero fraticelio educato 

riato da un cotale che si vanta civile e li- 
barale. 
Segnaliamo il fatto, e dopo raccolti mag- 

giori particolari insegneremo a quel grande 
in che consista lu vera libertà, richiamando 

per intanto l’attenziona deli’ autorità sul 
pubblico vilipendio. commesso, l. 

Codroipo 
a 17 ottobre. 

Ci serivono da Codroipo: 
Ill.mo e Rev.mo sig. Direttore, 

Mi permetta ancor una parola sull’affare 
Buttazzo. 

suo, fors'anche a minacciare querele, a pia- 
gnucolare sulle guerra ‘cha sono ‘in paese, 
ed a farsi sollecito della paca-che ci do- 
vrebba essere, è una cosa che ci fa poca 
meraviglia, essendo questa la ennesima volta 
ch'egli si reca alla Direzione del Cittadino 
per simili scopi Ma cò che invece ne stor- 
disce addirittura si è che egli .ci ha accu- 
sati di insinuazioni sulla sua onestà, e di 
provocatori delle lotte in paese. 

Amor di pace, quando si osa lanciarci 
tali accuse? L'abbiamo forse noi dichiarato 
ladro il Buttazzo ?... (Si guardi pure nella 
nostra corrispondenza anche coi raggi Rònt- 
geo; non vi si troverà in modo alcuno af- 
fermato-che noi l' abbiam qualificato cava- 
liere: d’industria. Noi abbiam detto: Non 
ci consta se il Buttazzo ha commesso delle 
irregolarità. E questo abbiam. scritto di 
fronte al fatto della sospensione di lui dal 
suo ufficio, fatto compiuto e ch’ egli stesso 
il Buttazzo dice giustificato. Che c’è di'incri- 
minabi!e in queste parole? Sfido qualunque 
barba di leguleio a scoprirvi delle ins.nua- 
zioni. 

Or venns il Buttazzo colla sua. cosidetta 
rettifica a farci sapere che nel suo ufficio 
tutto fu coperto, fino all’ ultimo centesimo. 
Unite questa frase col fatto ‘della sospen- 
sione dall’ ufficio, giustificata a detta del 
Buttazzo medesimo, e poi data torto a chi 
volesse inferirne che adunque nell’ ufficio 
del Buttazzo, al. momstto. dell’ ispezione, 
c'era qualche cosa di scoperto, che conve- 
niva coprire. Di qui non sì scappa : habemus 

| confitentem.... Buttazzium. E che cos è che 
era scoperto e che si dovette coprire, col- 
ì’ aiuto degli am:ci? Forse un muro, una 
sedia, un calamaio? Perchè il sig. Buttazzo 
lascia sotto il copertone del silenzio il quid 
che si dovette coprire, nel secolo delle sco- 
perte? Perchè non ci spiega come mai la 
sospensione fu inflitta e rimane pur dopo 
la copertura? O vorrà forsa. dirci che tale 
sospensione s'a un' onorificenza dovuta al- 
l’ordinò ineccepibile trovato nel suo ufficio? 
bensì un vero e. reale castigo per le irrege- 
larità scoperte. 

Per parte mia e de’ miei compagni dico 
intanto: se il sig. Buttazzo ci vuol deferire 
alle autorità giudiziarie, ben venga la que= 
rela! Noi ci presenteremo al Tribunale con 
una .difesa splendida, qual’è la sua..., « ret- 
tifica; » ed avremo il piacere di saper chiara 
e netta dalla bocca del giudice Ja spiega- 
zione della zuppa d’ imbrogli ammanitaci 
dal sig. Buttazzo, spiegazione che del resto 
servirebbe pel pubblico, sapendo noi quanto 
basta. 

In riguardo alla seconda accusa che il 
Buttazzo indirettamente ci fa, di provoca- 
tori di lotte in paese, Ella già sa, ill.mo 
sig. Direttore, quale sorta di « provocazioni » 
Sieno le nostre. Cato mai non lo sapesse, 
eccone una limitata enumerazione: 

Per amor idella pace, i cattolici di Co- 
droipo, fatti segno agli scherni più laidi da 
parte liberale, hanno sempre taciuto. 

Per amor della pace un prete del paeso, 
b:ffeggiato, schernito, vilipeso, segnato al- 
l'odio di tutti, ha perdonato e taciuto. 
"Per amor della pace, il nostro veneratis- 

simo Arc'prete, minacciato di esilio e di 
sassaiuola, ha sopportato, ha taciuto, ha 
beneficato anche chi l’oltraggiava con sì 
infami minaccie, 
‘Per amor della pace, si son lasciati pas- 

sare i libelli pù vio'enti, i foglietti più ca- 
rogneschi, le più sozze turpitudiai contro il 
Clero e contro il Papa, 

Per amor della pace, insomma, non ab- 
biamo più pace, non abbiamo più quiete, 
poichè i soliti ci inseguono, ‘ci beffano, ci 
perseguitano come ai tempi di Caligola. 

Ci lascieremo dunque anche seppellire per 
amor della pace? 

Lil.mo ‘sig. Direttore, El'a preghi un po’ 
Ugo Buttazzo a star quieto per amor della 
pace, e per amor dellu pac3 staremo quieti 
anche noi. 

Eccole, ill mo sig. Direttore, quanto ci 
pareva necessario di scriverle, în seguito 
all’articoletto recente. 

Certi ché non mancherà di pubblicare, la 
ringraziamo, professandocele, colla massima 
stima, | De Ei 

AI Direttore ‘preme di soggiungere brevis- 
sime parole in argomento. I nostri diligen- 
tissimi e coraggiosi corrispondenti da Co- 
droipo non debbono credere che la Direzione 
del Cittadino abbia voluto muover loro la 
menoma critica, impugoare pur d’ un apice 
le loro ragioni ed i loro diritti, inteso di 
sacrificarli comechessia agli avversarii. La 
fierezza e indomabiltà della Direzione di 
fronte agli assalti e alle preteso del libera- 
lismo e dei liberali è abbastanza provata, 
ci pare. Se ‘abb am dimostrato îl' desiderio 
che i nostri ottimi amici ‘usino «tutta la 
sopportuzione possibile » (1), e che per amor 
della pace si dia esempio,di generosità ma= 
gnanima, non abbiam inteso di farci nè cen- 
sori, nè oracoli, nè giudici «della converienza 
del tacere o del parlare, ed i bravi corri- 

spondenti e sostenitori del. Cittadino non 
dureranno fatica a crederlo. Inoltre è su. 

peifluo dire che: in primis et ante omnia 
avevam Bvvisato il sig. Buttazzo che ico 

; ininciasse egli, — © ne passasse parola & 

Che ‘îl Nuovo Cronista, di suo nome Ugo | 
Buttazzo, sia venuto da Lei a tentar d'in- 
taccare la nostra corrispondenza sul conto 

(1) Il manoscritto portava la parola possibile, 
ma il compositore la omise, per distrazione, 9 
questa soppressione sfuggì al correttore, 
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quelli ‘del’suo ambiente, — u non molestare 
gli avversarii. Ci sembra pertanto di non 
aver nulla a rimproverarci, e siam sicuri 
che le nostre spiegazioni saranno ben ac- 
colte. . 

Buia 
A. compimento della relazione sulle Feste 

religiose di Buia, diamo il testo del tele- 
gramma spedito dalle Società» Cattoliche al 
Santo Padre e la relativa risposta: 

« Buia, 16 ottobre 1898; 
Sua Santità — Roma. 

Le Società Cattoliche consorelle di Buia 
e Udine riunite per. festeggiare 1’ encenia- 
mento delle insegne prelatizie di Monsignor 
Pietro Venier pievano di Buia, esultano e 
ringraziano Vostra Santità, implorando |’a- 
posto'ica benedizione, ; 

Giuseppe Gallina, Presid. 

Il Santo: Padre degnavasi di rispondere 
col seguente telegramma: 

« Roma, 17 ottobre 1898; 

«Il Santo Padre hs impartito di cuore : 
«la» benedizione apostolica ai Soci delle 
« Società Cattoliche di Udine e Buia festeg- 
« gianti il pievano Mons, Pietro. Venier. 

« Card. Rampolla. » 

Zoppola 
18 ottobre. 

Infanzia disgraziata. — Nella frazione 
di Cesano il bambino di us colono della 

i.seggio di 
. fina in modo violento a’ suoi giorni. 

signora .Scandello cadde affogato in una i 
fogna del cortile. Questo avvenne sabato 
mattina, ma senza che si venisse a cono- | tanto grave. 

scera per allora il fatto. La scomparsa del | 
bambino era stata bentì avvertita, ma nes- © 
suro immaginavasi dove si fosse cacciato. 
Infine la domenica mattina, ad iniziativa 
anche della padrona, si guardò entrò la 
fogna, e si rinvenne il corpicino, freddo 
cadavere. 

E' doloroso il ripetersi di simili fatti, e 
sarebbs ora che certi pericoli nei dintorni 
delle case fossero tolti. 

! restando così fatto asso'uto divieto per il 
- trasporto di animali senza il 
: certificato sanitario, che dovrà essere in data 
: non anteriore di 48 ore per gli animali 

(OSE DI CASA E VARIETÀ ‘ 
DIARIO SACRO 

Giovedi 20 ottobre, — s. Giovanni Canziofe. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Domani 20. — Forni di Sotto, Sacile, UDINE 

Svolgimenlo industriale 
della nostra città.— Ci è sem- 
pre caro poter enunciare qualche innova- 
zione che torni a decoro della nostra città 
e Provincia. 

Era da tanto tempo sospeso un lavoro 
nella roggia di via Gemona e veramente 

blico. — La direzione del Tesoro ha 
! pubblicato la situazione al 30 settembre 
‘ scorso dei debiti dello Stato. 

ar
s 

‘ Cassazione. — I fratelli 

poco lusinghiera era la critica del pubblico ‘ 
er quel continuo fare e disfare. Finalmente 

il lavoro è terminato, col cambiamento del 
sito del salto, ed è riuscita un’ opera pre- 
giata, la quale mostra l’attitudine del bravo 
capomastro Della Marina e la seria attività 
del perito Sig. Luigi Tadio, 

L’ officina Contardo, colla forza d’ acqua, 

| havno presentato ricorso in Cassazione, e 
. tale ricorso. verrà discusso il giorno 14 
, novembre p. v. 

prenderà un buon posto tra gli opifici del 
nostro Friuli, il quale può andar superbo 
di non essere a nessuna regione secondo 
nell’ industria ed attività. 

del Cittadino Italiano hanno veduto ieri le 
porcherie eruttate dal Friuli contro il Di- 

riportato integralmente e testualmente le 
stercorarie villanie e ribalderie colle quali 
si credeva colpirci, mentre invece son tor- 
nste indietro a colpire chi oracoleggia dalla 
cattedra della «seggetta » e non conosce 
che gli argomenti «a posteriori. Oggi il 
Friuli riprende il giucco, e, — senza avere 
pur citato una riga od una sillaba delle 
ragioni inconfutabili da noi opposte a’ suoi 
sfoghi da seggetta e da corsia di manicomio 
— regala ai suci lettori questo novello seggio 
de!la sua incommensurabile dignità e onestà: 

Bon Albertario minore continua a vaotare contro di noi 
il vaso delle sue sozze contumelie, facendo la figura più 

s reato, testi 3; Pellavisini Luigi (detenute), 
3 : furto, testi 2, difensore Driussi. 

Villano ribaldo.t— I ‘lettori | 

| Achilie, oltraggio, d f-nsore Marcò, il se- 

meschina e vergognosa che un giornalista — e sia pure ‘ 
délla sehinma degli Albertari — abbia mai fatto al mondo. ; 
o-si tratta dunque di uno che ha perso il cervello, o di | 
un villano ribaldo. Nel primo caso è il senso della pietà, 
nel secondo è il senso della dignità, che interviene a im- 

pèdirci di raccogliere il van'loquto turpe, Aspetteremo che 
il disgraziato guarisca o si ravveda. 

Son dunque ancor una volta il turpiloquo, 
l'insolenza e la mala fede le armi con cui ‘ 
si pretende domarci. Il Friuli ricorre ad 
un frasario latrinario, che ha fatto nausea , 
ai nostri svversarii medesimi, — e poi è il 
< Den Albertario mimore.» che vuota «il . 
vaso delle‘sue sozze contumelie. » Il Friuli 
ba fatto più figure, — e meschinissime 6@ 
vergognos:ssime, — che non tutti i Buona-.; 
Scepa di questo mondo,.— figure ih storia, ‘ 
in logica, in coerenza, in fatto di decoro, di 
lealtà, di serietà, di erud'zione, rendendosi 
oggetto di commiserezione universale, — 6 
poi è il « Don Albertetio minore » che fa 
«la figura più meschina e vergognosa. » 

Tralasciamo d’ occuparci del resto, perchè 
non mai in vita nostra abbiam vi 
stampa r boccare di tante 
ribalderie, di tanti ranileguii turpi, quarto 
ne ribocca il « disgraziato » Friuli. * 

Seppism poi che anche Ì cavalli dei 
‘ tramwoy hanno riso nel sentir leggere. quel 
punto 10 cui il Friuli parla di « senso della 
dignità. » Già, il senso della dignità in chi 

m visto la. 
pazzie, villanie, ' 

chia obbligatorio, ma su di un titolo unico, 

f guccia di libraio, che egli teneva nella no- 

: di Udine, nella scconda quindicina del mese. 

; ( ‘ sore Tamburlini. 
rettore del Cittadino stesso. Noi abbiam © 

infilza repliche così dignitose e così sterco- 
rarie como quelle ‘di ieri ed oggi. 

Il Villano Ribaldo che vuol passare per 
educato gentiluomo, nel mentre colla bava 
alla bocca e colle mani sozze dà di sè il più 
sguziato spettaco!o, ecco il colmo dei colmi, 

Pelprogetto delmarchio 
sanll’oro. —"Nel dopo mezzogiorno di 
oggi si sono riuniti quasi tutti gli orefici 
della. città e vari della provincia per dare 
il parere sul progetto di legge del marchio 
obbligatorio. sull’oro. ll progetto starebbe 
sulla base di dus titoli, il massimo a 750, 
it minimo a 500. 

I nostri orefici hanno a maggioranza-ap- 
provato che sia emessa una legge sul mar- 

cioè il massimo, cha è quanto dira che sono 
pel rigetto del presente progetto. 

Qualcuno: è stato decisamente contrario 
a questa legge, che suppone una nuova tassa 
appellandosi all’individuale onestà! 

Un udinese che la passa 
magramenteanche a LTrie- 
ste. — Hugenio F, è da qua'che anno a 
Trieste, dopo il’ fallimento di una botte- 

stra città. 
Sembra però che neppure colà, dove vive 

col, mestiere di legatore di libri; la fortuna 
gli arrida, perchè ieri mattina sul pas- 

Sant'Andrea tentava di por 

Le pronte cure dei medici dell’ ospitale 
lo hanno salvato, ed ora il suo stato non è 

Per il trasporto d’ ani- 
mali, — Il Prefetto di Treviso, con de- 
creto del 15 corr. per impedire la diffusicna 
dell’ afta epiziotica in quella Provincia, ha 
richiamato in vigore le disposizioni tutte 
dell’ordinauza ministeriale 1 Febbraio 1894, 

prescritto 

condotti alle fiere ed ai mercati. 

Tangente del debito pub 

His! si riessumoro in L. 581,515.665.89 
di rendita anrua ed in ],. 12.900,766,909.22 
di capitgls. In confronto ala situazione al 
30 giugno scorso si ha una diminuzione di 
rendita da co rispondersi di L. 9,094:58 ed 
ua aumento di deb to in capita'e di lire. 
1,385,147,01. 

Il delitto d’ Aviano in 
Pensi di 

Aviano, del cui delitto e della condanna 
abbiamo dato a tempo un largo-cenno, 

In Tribunale. — Ruolo delle 
cause penali da trattarsi avanti il Tribunale 

Giovedì 20. — Treu Giacinto, «ppropria- 
zione indebita, testi 5; suddetto, per lo 
stesso reato, testi 2; suddetto, per lo stesso 

Lunedì 24 — Pedina Francesco, oltraggio, 
testi 4; Rossi Ernesto, truffa, testi 6, difen- 

Giovedì 27. — Buttera Giuseppe e comp., 
falso giuramento, testi 5; Pittano Gio, Batta, 
danneggiamento, difensore Piccini;  Grop 

condo e terzo in app»llo. 
Lunedì 31: — Fiaibani Giussppe e comp, 

bancarotta, tes!i 4, difensori Tavosani e Sar- 
togo; Verzegnassi Sebastiano, esercizio arbi= 
tario, dif‘nsore Brosadola; Corincigh Giu- : 
seppe, furto, difensore Bartacioli; Luigi ‘ 
Gio. Batta, ingiurie, difensore Casasola; Di. 
B'as Rosa, ingiurie, difensore Lorenzetti — 
eccettuato il primo, tutti in appello. 

Corriere commerciale | 
Mercati delle uve 

Le insistenti pioggie che quasi-si allar- 
gano per tutte le regioni, affrettano la vene 
demmia e ‘rendono i mercati ognor più 
deboli. _ | 

A Bologna si provvedono uve biancha ; 
buone di pianura a L. 15, le nere a L. 12‘ 
il quintale, i 

} 
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Mercati dei grani 
Prezzi stazionari, con qualche aumento 

nei frumenti, i cui detentori sperano ancora | 
in un miglior avvenire, 

Mercati diversi 
A Cremona le ‘castagne da L. 15 a 16 il 

quintale. 
Le uova sono care: il loro prezzo artiva 

fino s L. 1 la dozzina. | 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 
«del Cittalino Italiano » i 

Roma.19. — Il proc:sso pel. duello Ma- ; 
cola-Cavallotti ci fa sentire già dal prircipio 
l'odore di assoluzione, od’ una: condanna 
ridicola. Basti dire che il Macola, presente 
ieri alla seduta antimeridiana, non inter= 
venne & quella del pomeriggio, anzi se ne 
partì da Roma, 

IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI-GIOVEDI 19-20 OTTOBRE 1998 _ 

— Le notizie dalla Colonia Eritrea diven- . 
tano di colore sempre più oscuro. E° notevole 

: che le prime notizie sulla rivolta di Ras 
Mangascià gianséro da Gibuti, per via fran- 
cese. Anche la notizia della sconfitta di 
Adua aveva tenuto la stessa via. Che cosa 
facciano laggiù i nostri agenti, tra cui il 
famoso messo Cicco di Cola inviato per la 
determinazione dei confini, nessuno saprebbe 
dirlo. Una voce molto fantastica vorrebbe 
far credere che Mcnalik sbbia promesso di 
cedere all’ Itala parte del territorio che; si 
vuol ritogliere al.ras Mangasc'à. 

— Annunciasi che i ministri Lacava 6 
Carcano andranno a Maderno, sul lago di 
Garda, a confrrire con Z:nardelli. Gi off. | 
ciosi. negano «a - tal 
importanza politica, ma si vede che cercano 
d’ illudere il pubblicc. 

— I reali sabaudi andranto fra brevi 
giorni a Torino e vi si fermeranno qualche 
settimana. i 
.— Mie informazioni particolari mi pon- 

gono in grado d’affermare che gli anarchici 
sroperti in Alessandria d’ Egitto divisavano 
anche un attentato contro re Umberto. 

— Una Nota vibratissima comparsa ieri 
sull’ Osservatore Romano ha tagliato corto 
a tutte le fizb3 liberali di dissidii fra_il 
Papa e il Card. Rampolia. 
— Si parla sempre di nuove tasse, e torna 

in campo anche il progetto dell’ imposta 
progressiva. Ma questa sarebb3 tanto logica 
che non.riuscirà mai a farsi strada. 

Parigi, 19. — leri d'cevasi ch’ era stato 

Trattasi d’ un equivoco:il creduto Zola era ' ,. ; | 
9 : tier è atteso dal Cairo, con un rapporto di uno dei milionari ebrei Ephrussi, 

— La stampa inglese diventa minacciosa 
ogni dì pù contro la Francia. 

Berlino, 19. — Quel Grumevthal addetto 
alla fabbrica dei Biglietti di Binca dell’Im- 
pero che lo scorso anno falsificò biglietti 
per più centinaia di migliaia di marchi si 

è buttato da un quarto piano ed è rimasto ‘ mente agli ambasciatori che la Porta ac- 
cadavere. 

— Fra otto giorni vi saranno le elezioni 
‘ di primo ordine. (elezioni degli elettori de- 
finitivi) pel Landfag prussiano; fra 15 giorni 
avremo le elezioni di secondo ordine, Finora 
notasi movimento assai scarso. 

— In tutto l'impero aumenta enorme- 
mente il prezzo della cerne da macello, 
perchè si proibì quasi tota/mente l’ intro- 
duzione di bestiame grosso dall'estero. 

Londra, 19.— Da recenti discorsi di Mac 
Kintey, propugnanti la formazione di forti 
colome, si deduce che i nord-americani me- 
ditano l’ annessione totale o quasi totale 
delle l'ilippin». Il Mac Kinley fu nominato: 
dottor onora=*io delì’ Università di Chicago. 

— Si ha. da Pietroburgo che il governo 
russo vorrebbe negoziare un grande prestito. 
L’andata di Murawiew a Parigi, dopo che 
vi fu anche il min‘stro del commercio, s°m- 
bra diretta precipuamente a questo scopo. 
— Paure da Pietroburgo si comunica che 
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frenetico entusiasmo dal pubblico che gre 
misce le navi ele costa, Gl’imperali salu- 
tavano dal ponte di comando..Alle 9,15 le 
salve. d’ artiglieria annuoziarono che gl’im- 
periali erano sbarcati. Essi sono. stati cor- 
dialmente ricevuti dal Sultano, circondato 
da un brillante Stato maggiore. 1 Sovrani 
coi seguiti si sono diretti verso Ildizkiosk, 
l'imperatrice e il sultano nella prima ca- 
rozza, l imperatore e il granvisir \Fuad 
pascià nella seconda. Dopo la presentazione 
dei rispettivi seguiti, nello splendido pa- 
lazzo costruito espressamente. pel soggiorno 

«degli imperiali; il: sultano è tornato nel 
pile ‘© palazzo, dov”, poco dopo, riceveva la visita 

pettegrinaggio —©8U1 : dei sovrani di Germania: Al tocco gl’ im- 
i periali hanno fatto colazione all'ambasciata 
tedesca. (1) 

(1) I primi dispacci della Stefani ‘sull’ ar- 
rivo degl imperiali germanici a Costantino- 
poli ci arrivarouo, iersera dopo già uscito 
il giornale, D'un fatto avvenuto prima delle 
9 della mattina non si aveva ancora notizia 
alle 6 della sera. E-c> un servizio superbo! 
— La Zribuna ha aperto ‘una campagna 

scontro la Stefani, tanta privilegiata dal 
‘ Governo:e che serve co:ì bene! Ma son 
voci al desirto, (N. d. Red.) 

Il processo Dreyfus 
Un messo di Marchand 

Parigi, 18. — Si afferma che la Cas- 
sazione esaminerà il dì 27 la: domanda di 

veduto quì in Parigi il rcmavziere Zola. : revisione del processo Dreyfus, 
I Débats dicono che il capitano Bara- 

* Marchand. Il Baratier verrebbe a Parigi 
per fornire al governo schiarimenti. 

Le truppe turehe via da Creta 

Costantinopoli, 18. — Con riserva di 
: confermare la cosa con una Nota scritta, 

il ministro degli esteri annunciò. verbal- 

‘ cetta integralmente la domanda delle Po- 
tenze per. lo.sgombro completo delle sue 

‘ guarnigioni «da Creta. La Nota esprimerà. 
solo in forma semplice il voto ed il desi- 

: derio che possa lasciarsi nelle fortezze della 

francese, e che invece propenda a favorire . ‘©. : "i inci ; r # guiron poscia una’ sfarzosa illuminazione il prince ps Napoleone. Ma sono chiacchiere 
à sensation. i 
.— Prima della fine del mese è aspettato 

di ritorno dalla spedizione anglo=egiziana il 
Sirdar Kitehener, cui si preparano onori 
trionfali. 

Dispacci Stafani 6 particolari — 
(Servizìo diretto del ‘Cittadino Italiano ’) 

Gli anarchici di Alessandria 
Berlino, 18, — L'Agenzia Wolff ha da 

Alessandria d’ Egitto: E’ ufficialmente. 
constatato che ciascuna bomba destinata 
all'ideato attentato contro Guglielmo con- 

| teneva due l bbre di fulminato di mercurio 
e ventisei palle da rivoltella di grosso ca- 
libro. Le bombe sono di ferro galvanizzato, 
con filo di piombo intorno. Furono trovate 

| nel magazzino di un italiano, racchiuse in 
una cassa; un triestino era incaricato di 
trasportare a Giaffa; egli era stato-assunto 
come cameriere a bordo dello nave desti- 
nata al trasporto delle bombe. Erasi già 
assicurato un identico collocamento all’ 776- 
tel Bristol di Giaffa, per custodire clande- 
stinamente le bombe pei complici nell’ at- 
tentato incavicati di servirsene. 

. Gl’imperiali tedeschi a Costantinopoli 
Costantinopoli, 18, — «Stamane alle 

ore 8,40 le salve d’ artiglieria annunziavano 
che l’imperatore e l’ imperatrice di Ger- 
mania arrivavano a bordo dell’ Hohenzol- 
lern alla punta del Serraglio. La squadra 

! tedesca è andata incontro all'Hohenzollern 
| seguita da vapori aventi a'bordo la colonia 
tedesca, gli allunni delle scuole. ‘tedesche, 
e molti stranieri. 

Il tempo è splendido, Tutte le navi sono 
gremite di gente, e la costa, affolatisssima, 
Song uno spettacolo caratteristico gran- 
fono, 0 
L’ Hohenzollern ha gettato l’ancora alle 
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ore 9 davanti a Dolmabagsce, accolto con 

costa un adeguato distaccamento per la 
custodia delle bandiere imperiali. Lo sgom- 
bro comincierà immedi:tamente. 

Alla memoria di Federico III 

San Remo, 18. — Un grande corteo 
: di Socie'à italiane e germaniche si è re- 
; cato ad inaugurare nella Villa Zirio la 
i lapide: in onore di. Federico III (padre 

dell’ attuale imperatore di Germania). Un 
Prina di bersaglieri rendeva gli onori | 
militari. i 

Sulle rive del Bosforo 

Costantinopoli, 19. — Ieri sera vi fu 
peo . i un pranzo nell’ Indizkiosk. Nessun brin- 

lo Czar sia risolutamente contrario ad una i proclamazione del Duca d'Orléans a re’ disi venne. pronunciato. Le tavole erano 
imbandite con insuperabile ricchezza. Se-. 

e fuochi artificiali. Guglielmo consegnò al 
Sultano due statuette, raffiguranti l’ impe- 
ratore Guglielmo I e. l’ imperatrice. Au- 
gusta. 

La cospirazione di Alessandria 
Alessandria d'Egitto, 19. — L’inchie- 

sta relativa alla nota congiura è terminata. 
In totale si son fatti 15 arresti. 

Nell'isola di Creta 

Candia, 19. — La Cort3 marziale in- 
glese ha fatto giustiziare sette musulmani 
rei d’aver assassinato soldati inglesi. 

Naufragio 

Londra, 19. — Un piroscafo norvegese 
a tre alberi è naufragato a Redcar. Son 
annegate tredici persone. 

da 
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pa 1 “Porro:Onina=Bisleri mi “sa iti cor. 

\ i ‘rigposto nelle ‘torme di dispepsia ‘lenta dipa dent. î VOLETE LA SALUTE 23, | 

‘Guest Collegio Convitto! (che nel prossimo ‘anno ‘scolastico si aprirà in locale i | i da atonia semplice dello stomaco, forme assai fre 

dI) ‘provvisorio, ma che‘iu seguito avrà ampio fabbricato în una ‘delle più amene posi- NÉ PE qual negli individui) nevropatici e neurassenici. ; 

INÀ ilizioni: della città) è fondato; dall’ Eccellentissimo ‘mons. Arcivescovo nostro per offrire N His ho anche trovato utile negli stati di debulezza 

wi ai giovani di. civile famiglia.una; compiuta: educazione ‘religiosa e letteraria che lic |N i I generale che complicano la, nevrosi isterica. 

NV renda LEA e decoro non meno della fajpiglaa che:della' Patria. i Prof. ENRICO MORSELLI 

Mi 
della R. Università di TORINO. 

3) - ‘Avendo in arecchio.occasioni somministrato ai 

| ‘miei infermi il Ferro-Ohina-Bisleri .posso assi- 

curare d’aver sempre conseguito vantagg osi ri- 

anltamenti. 
17 | Dott. A. DE-GIOVANNI 

Prof; di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

«; Il Ferro-China-Bisleri è di effetto corrubo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituente ;, eccita l'ap- 
petito, facilita la digestione e proctra una pronta 

assimilazione e nutrizione. aumentando î globuli . 
rossi nel sangue. Onde io credo abbia raggiuntolo ,..: 

.scopo di conciliare l’atile terapeutico col piacevole. — 

Prot. AUXILIA Cav. GEROLAMO 

Medico Onorario della R. Casa di S.M. Umberto I. 
Re d’ Italia. 

È tan ISRAEL EEE ED CEQGIMEIE.- (spente peggio “ag 

veg COLLEGIO. CONVITTO  |b& 
an ARCIVESCOVILE 

DIL: UDINE . 

Mi ip) 'istiizione ‘comipreidlo nel ‘prossimo anno.le classi elementari superiori, o la 

Vi 4 grin classe ginnasiale.. — Gli ‘insegnamenti verranno impartiti da maestri, .e pro- 

6 SSOrÌ, patentati a norma:dei. programmi governativi, — Allo scuole annesse al Col- 

È legio verso modicissima retta mensile, potranno .esser iscritti anche alunni esterni. 

Wil. ° Per avere il ‘programma del nuovo ‘Collegio e per ulteriori schiarimenti dirigere 

‘lè démhande ‘alla Direzione: del j/Ooilegio Ardiv: — Via Ronchi UN 

Mi N. sil - Udine. L RI 
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RARRARARANI MARNA A ug 

"Abbonamento ‘straordinario 

da ‘0881 a av SI SE 1898. sole 

“3.50. 
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“eg (oa 1] etteraà di Mons: Legio in “bi nm Settembre Tor nelle 

eis e nello «scuole dell Arcidiocesi, | 

‘Pale-edizione è vendibile nella nostra tipografia ai seguenti prezzi le: 

Pitti semplice cent. 30 la copia; cento. copie: L. 24; legata in mezza 

tela cent. 45 la copia; ‘cento copie L. 40. 
Udine 1898 -— Tip, del Patronato 
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